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perpetuo La cosa triste a proposito dell'intelligenza artificiale è che le manca l'artificio eq~ind i l'intelligenza (Jean Baudrillard, 1929-2007) 
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artificiali 

. edizione di Bergaroo

.roma fino al15 ottobre, 
:à a essere cambiata è la 
)otenza di calcolo e le 
l su cui affinare gli 3lgo
o l'accesso al Big data, 
'globalI di informazioni 
possiedono come anche 
sto tipo di studI. A certi 
l'lntelllgenza artiflclale 
; per tuttI. 
npio: li coogle Braln Te
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ulndi su algoritmi di ap
. dichIarato di avere im
Il di ore Cpu (processo re) 
esentato alla Conference 
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run altro paper scìentifl
;) che il coSto di un'ora su 
, doud dedicata all'la è di 
li dollaro possiamo mlsu
luesti studi nell'ordine del 
i. (~Naturalmente non vale 
o per tutti l business pian 
lpende anche dane ambl
[o scientifico. Ma - osserva 
dati e potenza di calcolo 

leste caratteristiche sono 
di pIattaforme del web e i 
.. Se intatti proviamo a ea
'ndo Incetta di startup tro
otl. Cooglo svetta nella rl
lnsightsconllacquls izio
al 600 mllionl di do llarI 
) nel2014 per la britannIca 
chnologies (oggi Coogle 
,"ono Appie (8 operazIoni 
na per accaparrarsi Rega
iva nella computer vision), 
et. 
:quist! prosegue anche nei 
liversitari. Paysa, unaplat
mltora il mercato dellavo
calcolato che le pr ime venti 
ssate all'la hanno assunto 

scienzIati ed esperei investendo In stipen
di un totale di 650 milloni di dollarI. Rob 
Fergus è uno degli acquisti preglati. «A Fa
cebook lavoriamo su prototIpi di progetti 
scientIfici legati alle dInamiche della co
municazione. Non lavoriamo perunservl
zio specifico, credo che Amazon e Appie si 
ano più concentrate sui prodotth>. 
Proprio il gigante dI left Be.os si confer
ma l'attore più vorace. Per 1.178 posizioni 
nell'la avrebbe messo sul pIatto In tennl
nl di stipendi qualcosa come 227,8 mIlio
nI di doUar!. Ma non c'è b isogno di andare 
a Seattle per sentire puzza dI bolla. Nel di
partImentI italiani dell'unIversItà già da 
alcunI mesi c'è chi esp rl me sottovoce in
credulità per una campagna acquisti di 
ricercatorI pagati a peso d 'oro per svolge
re rIcerche non lontane da quelle negU 
ateneI. li dubbio, insomma, è che sI stiano 
alimentando promesse più legate alla 
speculazioni finanziarie che alle applica
zioni reali deU'Ia. 
,,~ vero che l'intelligenza artIfIcia le che 
vediamo non è sempre apprendimento 
automatico. Ma è già molto presente negll 
oggetti che ci circondano», osserva Pier 
Luca Lanzl, docente di Ingegneria Infor
matica al Dipartimento di Elettronica, In
formazione e Bioingegneria del politecni
co di Milano. «Tenete conto - aggiunge -
che poche settimane fa Appie ha presenta
to un chip (SoC An Blonic ndr.) studIato 
per lavorare con le reti neurali. L'appren 
dimento automatico è già per certi versi 
W'la realtà commerciale». li problema per 
Lanzi che terrà a Bergamo un Incontro su 
In telllgenza ar tifIciale e vldeoglochl , non è 
tan to quella di raffreddare le promesse ma 
di adattarne le pOtenzialità all'uso che ne 
vogllamo fare. L'intelllgenza artificiale 
per funzionare deve essere verosimile. (~n 
fan tasrnino di pacman, per fare un esem
pio, deve farsi catturare altrimenti nessu
no continuerà a giocare. N~i servizi l'la 
non potrà essere mlgllore ma adattarsi a 
noi, solo così sarà più.credibile». 
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droni urbani 

) di animazione Hanna-Barbera 
lipott., una serie a cartoni che se
zie di una tipica famiglia ameri
" l J elSon. N ella sigla di apertura si 
tagonisti sfrecciare in tomo a Or
) una macchina volante che Si ri
:!iventare una valigetta che Ceor
iglia, si portava poi in ufficio. Nel 
errimo film di fantasdenzaBlade 
ari vano macchine dellli poHzla 
ate (espinne!». 
I futuri Immaginari sembra.no a 
no. Uber sta investendo nella rt-

Barche 
dall'alto. Veduta 
aerea delle barch@ 
orm@ggiah~ al 
porto tedesco di 
Neustadt. 
L'immagine è 
presa con un 
dron@.Perlaloro 
duttilità I velivoli 
senza pilota 
possono essere 
usatl per rfll!vare 
dall'alto i danni di 
disastri naturali 
arrivando dove 
l'umano non può 

di città piene di gente che 51 sposta volando, al
meno nel futuro prossimo. 

Partiamo dagli aspetti fisIci . Cillunque sia 
stato vicino a un elicottero che decolla sa che ci 
vuole un mucchio di energia per sollevare in 
aria verticalmente un oggetto pesante. l rotori 
del droni sono essenzialmente del grossi venti
latori, che spingono l'arla In giù per creare una 
propulsione verso l'alto. Non c'è modo di solle
varsi senza provocare un gran trambusto e un 
forte spostamento d'aria. 

I residenti diNewYorklo sanno bene. Le pro
teste contro il rumore proveniente da uno dei 
nrlncloali ellportl della città, sul fiume Hudson, 

sario per spostare attraverso i cieli un gran nu
mero ctl persone metterebbe seriamente a ri~ 
schlo la sicurezza. Le automobili di oggi posso
no provocare inddenti, ma nel caso di un taxi 
volante, una batterla scarica O la rottura di un 
rotore vorrebbero dire un veicolo pesante che 
precipita sopra una zona densamente popola
ta. B ancora non sappiamo se questi dronI po
trebbero essere protetti dall'interferenza di 
hacker, terroristi o altrlcrtmlnali, o in che modo 
l sistemi di controllo del traffico aereO potreb
bero guidare la gente senza rlschl. 

l dronl trasformeranno sicuramente 11 modo 
di vivere, fare affari e lnteragire delle popola
zionI del futuro. l piccoll uav hanno già dimo
strato leloro potenzialità in diversi campi, dalla 
consegna di aiuti umanitari alla sicurezza. I 
droni trascendono le barriere geografiche, per
ché non hanno bisogno di Infrastrutture fisiche 
imponenti e possono mettere le comunità iso
la te in contatto diretto con 11 resto del mondo. I TI 

Brasile, ad esempio, il Governo sta usando dro
ni dotati di telecamerapercontrollarelmpresa
ri agricoli sospettati di violare le leggi sul lavoro 
in regioni sperdute. E già adesso i droni vengo
no usati per moni torare la qualità deU 'arIa e for
nire assistenza durante le emergenze sanitarie. 

Ma la mobilità urbana non èl'ambltodi appli
cazione ideale per questa tecnologia. I problemi 
del trasporto di massa possono essere risolti te
nendo i piedi ben piantati per terra; e molto pri
ma che l taxi volanti diventino anche soltanto 
un'alternativa fattiblle. Con i miglioramenti 
delle reti digltall e i dati In tempo reale si posso
no realizzare automobili, camion e barche au
tonomI(come le Roboat di cui lo e i mIei colleghi . 
stiamo sviluppando prototipi ad Amsterdam) -
Inrnodoabbasranzave1oceedefficacedasodeU-
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La rivoluzione 
della mobilità 
a guida 
autonoma 

L'lnternet of Things e la rivoluzione del 
trasporto a guida autonoma sono al centro 
del seminario dell'Aspen Institute che si ter
rà il prossimo flne settimna (13-15 ottobre) a 
VenezIa, al San Clemeor Palace Kempinsky. 
Nel corsodeU'evento "Foi:usingon new mobi
litles: the Intemet 01 Th(ngs and the se/f-dri
v(ngrevolution" sI analizzeranno degli effet
ti della rIvoluzIone In arrIvo: ilredeslgndelle 
città, l,sIcurezza e lnuovl conceptdell'auto
moblle sono solo alcuni degli elementI che 
deriveranno da uno sviluppo tecnologico in 
grado di portare profonde trasformazioni al 
tessuto economico e sociale, con 1mplicazlo
niancora non del tutto esplorate dal punto di 
vIsta etico. Questo il focus della prima ses
sIone nella mattinata di sabato 14 ottobre 
(parteciperà anche l'autore dell'articolo In 
pagIna, Carlo Ratti) . 

Nel pomeriggio il ctiscorso si concentrera 
sull'infrastruttura digitale necessaria al ser
vizio della nuova mobilltà: l'lnternet ofThin
gs comporta lo sviluppo di pIccole piatta
fomre inv1sibili, in gradO di assicurare la con
tinua condivisIone di dati all'interno di un sI
stema di reti interconnesse sulla base di 

LIBERO 
ACCESSO 
IN LIBERO 
STATO 

di Luca De BIase 

I 
n condJzloni di 
asimm~tria nell'accesso 
alle Informazioni non è 
possibile la concorrenza: 

e secondo il Nobel 
dell'economia loseph Suglitz 
questo problema non si 
corregge gradualmente 
aumentando un po' alla volta 
la parità d'accesso alle 
informazionl.In realtà, per 
Stlglitz,l'equltà nell'accesso 
alle informazioni è un 
fenomeno discreto tale che In 
ass~nza di un uguale accesso 
all'informazione non cl può 
essere nessuna concorrenza 
perfetta, nel senso previsto dal 
modello neoclassico 
tradIzionale. In ternet poteva 
servire a dJstribu Ire 
equamente l'informazIone. E 
per certi versi lo ha fatto. Ma 
per quanto attiene al dati, 
forme elementari di 
informazione generate da una 
quantità incredibile di fatti 
reglstratlln rete, le 
piattaforme che si sono 
sviluppate hanno generato 
una distribuzione nettamente 
più concentrata. Questo 
problema sembra destinato a 
far convergere li dibattito sulla 
protezione dei dati personali e 
11 dibattito sulle iniziative delle 
autorità antitrust a tuteladeUa 
concorrenza. Come spesso 
succede in questa epoca di 
innovazione accelerata, però, 
la ve1ocitàcon la quale la 
sodetà comprende i problemI 
e formula soluzi.oni 
collettivamente accettabili va 
sincronizzata meglIo con l 
fenomenI che oliglnano quei 
problemi. Per rispondere a 
questa esigenza emerge un 
approccio ecologlco, dunque 
strategico: per il quale non sI 
cerca di indlrlz~are ogni 
singolo problema masi 
sviluppa una consapevolezza 
slstemica e sI tenta di dare una 
forma al contesto abilitante 
tale da incentlvare l'emergere 
del fenomenI desiderati. In 
questo approccio è 
fondamentale che venga 
salvaguardata la libertà di 
innovare per creare nuove 
piattafonne fondate su 
presupposti migliori dal 
punto di vista dell'equltà 
nell'accesso al dati. L'Europa è 
restata Indietro finora per le 
piattaforme destinate ai 
consumatori ma può fare 
meglio per quelle dedicate al 
lavoro, nell'ambito 
dell'industria 4.0. il che pub 
costituire una premessa per 
l'unità di Intenti della quale 
l'~uropa ha estremO bisogno. 
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